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1. Martedì 9 agosto alle 18.30 S. Messa presso la Chiesa di san Zeno al 

cimitero. 

2. Presso la Chiesa di san Biagio sono  aperti in questi giorni tutte le 

sere dalle 20.30, i mercatini della Caritas: sono cose semplici ma 

belle. Quanto viene  ricavato è per tutte le persone in difficoltà che 

chiedono aiuto alla nostra Parrocchia attraverso la Caritas.  Grazie a 

chi lo ha preparato e grazie a coloro che ci aiuteranno. 

3. Proseguono le varie proposte estive per i ragazzi:  

 fino al 10 agosto pellegrinaggio a piedi dei giovani a Santiago di 

Compostela,  

 dal 7 al 13 agosto camposcuola diocesano degli adolescenti,  

 dal 21 al 27 agosto camposcuola vicariale per i ragazzi di 3° media.  

 Li ricordiamo con affetto e nella preghiera, perché possano essere 

proficue esperienze di crescita nella fede. 

 

 

Il fondale unico su cui si stagliano le tre 

parabole (i servi che attendono il loro si-

gnore, l'amministratore messo a capo del 

personale, il padrone di casa che monta la 

guardia) è la notte, simbolo della fatica del 

vivere, della cronaca amara dei giorni, di 

tutte le paure che escono dal buio dell'ani-

ma in ansia di luce. È dentro la notte, nel 

suo lungo silenzio, che spesso capiamo che 

cosa è essenziale nella nostra vita. Nella 

notte diventiamo credenti, cerca-

tori di senso, rabdomanti della 

luce. L'altro ordito su cui sono 

intesse le parabole è il termine 

"servo", l'autodefinizione più 

sconcertante che ha dato di se 

stesso. I servi di casa, ma più 

ancora un signore che si fa servi-

tore dei suoi dipendenti, mostra-

no che la chiave per entrare nel 

regno è il servizio. L'idea-forza del mondo 

nuovo è nel coraggio di prendersi cura. 

Benché sia notte. Non possiamo neppure 

cominciare a parlare di etica, tanto meno di 

Regno di Dio, se non abbiamo provato un 

sentimento di cura per qualcosa. 

Nella notte i servi attendono. Restare svegli 

fino all'alba, con le vesti da lavoro, le lam-

pade sempre accese, come alla soglia di un 

nuovo esodo (cf Es 12.11) è “un di più”, 

un'eccedenza gratuita che ha il potere di 

incantare il padrone. 

E mi sembra di ascoltare in controcanto la 

sua voce esclamare felice: questi miei figli, 

capaci ancora di stupirmi! Con un di più, un 

eccesso, una veglia fino all'alba, un vaso di 

profumo, un perdono di tutto cuore, gli ultimi 

due spiccioli gettati nel tesoro, abbracciare il 

più piccolo, il coraggio di varcare insieme la 

notte. 

Se alla fine della notte lo troverà sveglio. 

“Se” lo troverà, non è sicuro, perché non di 

un obbligo si tratta, ma di sorpresa; non do-

vere ma stupore. 

E quello che segue è lo stravolgimento 

che solo le parabole, la punta più rifi-

nita del linguaggio di Gesù, sanno 

trasmettere: li farà mettere a tavola, si 

cingerà le vesti, e passerà a servirli. Il 

punto commovente, il sublime del 

racconto è quando accade l'impensabi-

le: il padrone che si fa servitore. 

«Potenza della metafora, diacona lin-

guistica di Gesù nella scuola del re-

gno» (R. Virgili). 

I servi sono signori. E il Signore è servo. 

Un'immagine inedita di Dio che solo lui ha 

osato, il Maestro dell'ultima cena, il Dio ca-

povolto, inginocchiato davanti agli apostoli, i 

loro piedi nelle sue mani; e poi inchiodato su 

quel poco di legno che basta per morire. Mi 

aveva affidato le chiavi di casa ed era partito, 

con fiducia totale, senza dubitare, cuore lumi-

noso. Il miracolo della fiducia del mio Signo-

re mi seduce di nuovo: io credo in lui, perché 

lui crede in me. Questo sarà il solo Signore 

che io servirò perché è l'unico che si è fatto 

mio servitore. (p. Ermes Ronchi) 
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 Preghiamo 
Dio onnipotente ed eterno,  

che ci dai il privilegio di chiamarti Padre,  

fa’ crescere in noi lo spirito di figli adottivi,  

perché possiamo entrare  

nell’eredità che ci hai promesso.  

Per il nostro Signore Gesù Cristo,  

tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  

nell’unità dello Spirito Santo,  

per tutti i secoli dei secoli.  

Amen.  

 

 dal  libro della Sapienza  

Sap 18,6-9 

La notte [della liberazione] fu preannunciata ai nostri padri, 
perché avessero coraggio, 

sapendo bene a quali giuramenti avevano prestato fedeltà. 
Il tuo popolo infatti era in attesa 
della salvezza dei giusti, della rovina dei nemici. 
Difatti come punisti gli avversari, 

così glorificasti noi, chiamandoci a te. 
I figli santi dei giusti offrivano sacrifici in segreto 

e si imposero, concordi, questa legge divina: 
di condividere allo stesso modo successi e pericoli, 
intonando subito le sacre lodi dei padri.  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 

 

 

 Salmo responsoriale (dal salmo 32) 
 

Beato il popolo scelto dal Signore.  
 

Esultate, o giusti, nel Signore; 
per gli uomini retti è bella la lode. 
Beata la nazione che ha il Signore come Dio, 
il popolo che egli ha scelto come sua eredità. 
 
Ecco, l’occhio del Signore è su chi lo teme, 
su chi spera nel suo amore, 
per liberarlo dalla morte 
e nutrirlo in tempo di fame. 
 
L’anima nostra attende il Signore: 
egli è nostro aiuto e nostro scudo. 
Su di noi sia il tuo amore, Signore, 
come da te noi speriamo.   

In ascolto della Parola di Dio  dalla lettera agli Ebrei 
 

Eb 11,1-2.8-19 
Fratelli, la fede è fondamento di ciò che si spera e prova di ciò che non si vede. 
Per questa fede i nostri antenati sono stati approvati da Dio. 
Per fede, Abramo, chiamato da Dio, obbedì partendo per un luogo che doveva rice-
vere in eredità, e partì senza sapere dove andava. 
Per fede, egli soggiornò nella terra promessa come in una regione straniera, abitan-
do sotto le tende, come anche Isacco e Giacobbe, coeredi della medesima promes-
sa. Egli aspettava infatti la città dalle salde fondamenta, il cui architetto e costrutto-
re è Dio stesso. 
Per fede, anche Sara, sebbene fuori dell’età, ricevette la possibilità di diventare ma-
dre, perché ritenne degno di fede colui che glielo aveva promesso. Per questo da un 
uomo solo, e inoltre già segnato dalla morte, nacque una discendenza numerosa 
come le stelle del cielo e come la sabbia che si trova lungo la spiaggia del mare e 
non si può contare. 
Nella fede morirono tutti costoro, senza aver ottenuto i beni promessi, ma li videro e 
li salutarono solo da lontano, dichiarando di essere stranieri e pellegrini sulla terra. 
Chi parla così, mostra di essere alla ricerca di una patria. Se avessero pensato a 
quella da cui erano usciti, avrebbero avuto la possibilità di ritornarvi; ora invece essi 
aspirano a una patria migliore, cioè a quella celeste. Per questo Dio non si vergogna 
di essere chiamato loro Dio. Ha preparato infatti per loro una città. 
Per fede, Abramo, messo alla prova, offrì Isacco, e proprio lui, che aveva ricevuto le 
promesse, offrì il suo unigenito figlio, del quale era stato detto: «Mediante Isacco 
avrai una tua discendenza». Egli pensava infatti che Dio è capace di far risorgere 
anche dai morti: per questo lo riebbe anche come simbolo. 
Parola di Dio.  Rendiamo grazie a Dio 
 

 dal vangelo secondo Luca 
 

Forma breve Lc 12,35-40 
 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:  
«Siate pronti, con le vesti strette ai fianchi e le lampade accese; siate simili a 
quelli che aspettano il loro padrone quando torna dalle nozze, in modo che, 
quando arriva e bussa, gli aprano subito.  
Beati quei servi che il padrone al suo ritorno troverà ancora svegli; in verità io 
vi dico, si stringerà le vesti ai fianchi, li farà mettere a tavola e passerà a servir-
li. E se, giungendo nel mezzo della notte o prima dell’alba, li troverà così, beati 
loro!  
Cercate di capire questo: se il padrone di casa sapesse a quale ora viene il la-
dro, non si lascerebbe scassinare la casa. Anche voi tenetevi pronti perché, 
nell’ora che non immaginate, viene il Figlio dell’uomo».  

Parola del Signore.Lode a te o Cristo 

 

dopo la  Comunione 
La partecipazione a questi sacramenti  

salvi il tuo popolo, Signore,  
e lo confermi nella luce della tua verità.  
Per Cristo nostro Signore. AMEN. 


